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ISTRUTTORIA PATRIMONIALE tra ordini e 
obblighi di esibizione (documentazione bancaria, 

finanziaria)
CTU sull’idoneità genitoriale e indagini dei Servizi 

a cura dell’avv. Giulia Facchini 
del foro di Torino
17 febbraio 2023

 Introduzione: la «disclosure» fondamenti normativi della riforma Cartabia
 I «vecchi» decreti di fissazione  dell’udienza e i documenti richiesti 
 La lettura dei modelli fiscali, prime istruzioni per gli avvocati;
 La richiesta e la lettura delle visure immobiliari, e l’organizzazione dei dati rilevati;
 La richiesta e la lettura delle informazioni reperibili presso le camere di commercio (visure 

societarie e elementi dei bilanci utili al familiarista);
 La richiesta e la lettura dei certificati Pra;
 L’esame degli estratti conti degli ultimi tre anni, come gestire un’analisi approfondita e 

renderla intellegibile al magistrato;
 La comparazione tra redditi accertati e reddito spendibile post assegno
 L’istruttoria sulla capacità  genitoriale (CTU e Relazioni dei Servizi e Coordinazione 

genitoriale)

ESPLORIAMO INSIEME
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RIFORMA CARTABIA
Art. 473-bis.12 (Forma della domanda) 
In caso di domande di contributo economico o in 
presenza di figli minori, al ricorso sono allegati: 

a) le dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni; 
b) la documentazione attestante la titolarità di 
diritti reali su beni immobili e beni mobili 
registrati, nonché di quote sociali; 
c) gli estratti conto dei rapporti bancari e finanziari 
relativi agli ultimi tre anni 

FINITE LE AUTODICHIARAZIONI 

RIFORMA CARTABIA
Art. 473-bis.48 
(Produzioni documentali) 
Nei procedimenti di cui alla presente sezione, al
ricorso e alla comparsa di costituzione e risposta è
sempre allegata la documentazione prevista
dall’articolo 473-bis.12, terzo comma.

CONFERMA DELLA FINE DELLE 
AUTODICHIARAZIONI ANCHE 

PER LA SEPARAZIONE E 
DIVORZIO
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LA «VECCHIA» 
DISCLOSURE 

RICHIESTA DAL 
TRIBUNALE DI 

MILANO

SLIDE

LA «VECCHIA» 
DISCLOSURE RICHIESTA 

DAL TRIBUNALE DI 
ROMA
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A TORINO SIAMO 
FACILITATI 

DECRETO DI FISSAZIONE DI 
UDIENZA 

DEL  
TRIBUNALE DI TORINO

E 
L’ORDINE DI ESIBIZIONE 

DEI DOCUMENTI

MA SOPRATTUTTO UN NUOVO AVVOCATO E  NUOVE 
RESPONSABILITA PROFESSIONALI  Art. 473-bis.18

473 BIS 18 (Dovere di leale
collaborazione)
Il comportamento della parte che in
ordine alle proprie condizioni
economiche rende informazioni o
effettua produzioni documentali:
- inesatte
- o incomplete
è valutabile ai sensi del secondo comma
dell’articolo 116, nonché ai sensi del
primo comma dell’articolo 92 e
dell’articolo 96.

SPECIFICAZIONE DI 

ART 88 CPC
Le parti e i loro difensori hanno il dovere
di comportarsi in giudizio con lealtà e
probità. In caso di mancanza dei
difensori a tale dovere, il giudice deve
riferirne alle autorità che esercitano il
potere disciplinare su di essi.

• 116 CPC  Il giudice può:

- desumere argomenti di prova dalle risposte che
le parti gli danno a norma dell'articolo seguente,

- dal loro rifiuto ingiustificato a consentire
le ispezioni che egli ha ordinate

- e, in generale, dal contegno delle parti stesse
nel processo.

• 92 CPC Il giudice, nel pronunciare la condanna
di cui all'articolo precedente, può ……
indipendentemente dalla soccombenza,
condannare una parte al rimborso delle spese,
anche non ripetibili, anche, per trasgressione al
dovere di cui all'articolo 88, essa ha causato
all'altra parte

• 96 CPC Se risulta che la parte soccombente ha
agito o resistito in giudizio con mala fede o colpa
grave, il giudice, su istanza dell'altra parte, la
condanna, oltre che alle spese, al risarcimento
dei danni, che liquida, anche d'ufficio, nella
sentenza.
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La riforma cambia completamente la strategia difensiva dato che nei quattro (cinque)
atti che precedono la prima udienza (ex presidenziale) bisogna già completare
il quadro istruttorio
• Ricorso introduttivo (da notificare con il decreto entro 60 giorni prima dell’udienza

fissata)
• Comparsa di costituzione (da depositare entro 30 giorni prima dell’udienza fissata)
• Memoria di replica del ricorrente (da depositare entro 20 giorni prima dell’udienza)
• Memoria di replica del convenuto (da depositare entro 10 giorni prima dell’udienza
• Eventuale memoria del ricorrente (da depositare entro 5 giorni prima dell’udienza) per

le sole indicazioni di prova contraria rispetto ai mezzi istruttori dedotti nella memoria
di replica del convenuto

GLI AVVOCATI NEI 30 (20, 10, 5) GIORNI 
ANTECEDENTI LA PRIMA UDIENZA 

– E DI EVENTUALE RECLAMO ENTRO 10 GIORNI-
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DIFENSORI: COME EVITARE DI 
«INGARBUGLIARSI» IN QUESTI TERMINI 

BREVISSIMI
 NEGOZIARE, NEGOZIARE, NEGOZIARE
 ACQUISIRE CON LARGO ANTICIPO TUTTA LA

DOCUMENTAZIONE REDDITUALE E PATRIMONAILE
NECESSARIA

 (PROBABILMENTE) FARE IL RICORSO PERCHE SI
GOVERNANO I TEMPI DI INIZIO DELLA PROCEDURA
(MENTRE IL CONVENUTO HA TEMPI PIU STRETTI)

 SE CONVENUTI NON ATTENDERE LA NOTIFICA DEL
RICORSO MA MONITORARE IL PCT

OGGI CI OCCUPEREMO DI COME FARE A……
Ricostruire la reale situazione

economico patrimoniale dei due
coniugi/genitori.

Indagare la –reale- capacità reddituale
e patrimoniale del coniuge o genitore
economicamente più forte e dal quale
vorremmo ottenere un assegno

o del richiedente che si presenta meno
abbiente (ma verificare le informazioni
che ci offre è sempre prudente onde
evitare «sorprese»)
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LA DISCLOSURE NEI PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE DIVORZIO IN 
EUROPA (BY FLIN FAMILY LAWYERS INTERNATIONAL NETWORK)

in Norvegia l’obbligo di dichiarare la
consistenza dei propri redditi e del
proprio patrimonio è previsto
dall’art. 38 della legge matrimoniale
n. 47 del 2 luglio 1991

nel Regno Unito
ciascuna delle parti,
sulla base di quanto
previsto dalle Family
Proceedings Rules,
deve fornire ogni
informazione circa la
propria situazione
economica e
patrimoniale
compilando un
modulo standard
(indicato con la
denominazione Form
E) che deve essere
depositato nella
forma della
dichiarazione giurata;
https://assets.publishing.service.gov.uk/gover
nment/uploads/system/uploads/attachment_
data/file/866784/form-e-eng.pdf

in Francia entrambi i coniugi, ai sensi
dell’art. 271 del Code Civil, sono tenuti a
presentare al giudice una déclaration
sur l’honneur relativa alla propria
condizione economica;

in Germania il § 643 ZPO stabilisce che, nelle
controversie relative al mantenimento, il giudice
possa ordinare alle parti di fornire informazioni e di
esibire i documenti a supporto di tali informazioni
in relazione ai loro redditi e al loro patrimonio;

Nella cultura europea l’obbligo di disclosure è 
dunque presente sia durante la fase giudiziale, sia 

durante la fase negoziale 

LA LETTURA DEI MODELLI FISCALI
prime istruzioni per gli avvocati

Tale schema si trova all’inizio della dichiarazione e ci consente di verificare se la copia 
dell’Unico in nostro possesso è sprovvista di qualche quadro che risulta compilato.

PARTIAMO DALLA PRIMA INFORMAZIONE UTILE: I QUADRI DELLA 
DICHIARAZIONE COMPILATI
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COME RICONOSCERE UNA DICHIARAZIONE 
PRESENTATA RISPETTO AD UNA BOZZA?

Il modello fiscale
regolarmente presentato
ha una ricevuta che indica
un numero di protocollo, la
data di presentazione e lo
stato della medesima

Sicuramente se è
presente la stringa
«Prova di stampa»
stiamo esaminando una
dichiarazione in bozza

Quadro 
RA:

Familiari a 
carico;

Redditi dei 
terreni;

In questo caso il soggetto dichiara di avere un figlio a 
carico per il 50% e non possiede terreni o quote di terreni
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Quadro 
RB 

Redditi 
dei 

fabbricati

Indica il numero delle pagine del medesimo 
quadro compilato. Il soggetto che detiene 
una pluralità di immobili potrebbe avere 
più pagine del medesimo quadro

Immobile in Cedolare secca – (il relativo reddito è da 
aggiungere al reddito imponibile quadro RN4 dedotta la 

relativa imposta)
Più avanti vediamo il calcolo corretto.

• Rendita catastale
• Tipo di utilizzo
• Giorni di possesso
• % di possesso
• Bene immobile locato
• Comune in cui è ubicato 

l’immobile
In questo caso quindi il soggetto 
dichiara di:
- avere un immobile in Torino, 
- di cui ha il possesso al 100% 

nell’anno 2018
- e che tale immobile è locato per 

euro 6,600 annui  

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA LOCAZIONE DEGLI IMMOBILI
TASSAZIONE ORDINARIA O IN CEDOLARE SECCA

Abbiamo già visto nella slide 
precedente che l’immobile è locato in 
cedolare secca e infatti il campo della 

Tassazione ordinaria è a zero –
Diversamente il relativo reddito lo 

troveremo già ricompreso nel reddito 
imponibile Quadro RN4

Reddito in cedolare secca con 
imposta al 10%

In questo caso l’immobile è locato con cedolare secca al 21%
Tale reddito 6.600, dedotta l’imposta (del 21%) € 1.386, nei nostri calcoli dovrà 

essere aggiunto al reddito del dichiarante perché non già ricompreso nel 
reddito imponibile
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I QUADRI RELATIVI AI REDDITI: 

Redditi da lavoro dipendente: 
ogni casella riporta un diverso 

CUD

Assegno del coniuge: In questo caso il 
dichiarante percepisce un assegno dal coniuge. E 

tale reddito è imponibile. Vedremo più avanti 
che nella comparazione dei redditi tra i due 

coniugi, questo non andrà considerato.

RC: reddito da lavoro dipendente 

da lavoro dipendente (quadro RC)
da partecipazioni societarie (quadro RH)
da lavoro autonomo (quadro RE)
di impresa in regime fiscale agevolata (quadro RG) 
ESITONO POI ALTRI TIPI DI REDDITO CON I RELATIVI QUADRI

Tempo 
determinato o 
indeterminato

Giorni di lavoro dipendente e/o di pensione

RE: reddito da lavoro 
autonomo

Il fatturato

I costi del professionista:

RE 25 L’utile: vedete qualche 
problema? 

Attenzione al rigo RE19
(ALTRE SPESE 

DOCUMENTATE)
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Redditi da partecipazioni 
societarie: 

indicazione del Cod. Fiscale 
della Società,
la quota di partecipazione in % 
e il reddito di tale quota.

In questo esempio ci sono 4 
società

RH: reddito da 
partecipazioni 
societarie

Quadro RP 

Oneri e spese

Cosa portiamo in deduzione
In tale quadro, ai righi successivi (che nell’immagine non si vedono) vengono inserite anche le eventuali
spese di ristrutturazione, risparmio energetico etc…
A fronte delle agevolazioni fiscali degli ultimi anni spesso questo quadro è composto da più pagine.

IL QUADRO RELATIVO A ONERI E SPESE



Avv. Giulia Facchini - produzione riservata 17/02/2023

12

Quadro RP 

Oneri e spese

RP 21 contributi 
previdenziali – abbattono 

l’imponibile (quadro 
RN4)

RP 22 Assegno al coniuge – abbatte l’imponibile (quadro RN4) – quindi per ricavare il reale 
netto annuo/mensile del dichiarante occorrerà aggiungerlo all’imponibile e quindi

REDDITO IMPONIBILE + ASSEGNO AL CONIUGE – IMPOSTA NETTA = REDDITO NETTO ANNUO

ATTENZIONE NON DIMENTICHIAMOCI DI 
VERIFICARE, IN QUESTO QUADRO, I RIGHI RP21 E 

RP22

Quadro RN 

Riepilogo della dichiarazione 
Somma di tutti i redditi 

compresi quelli in Cedolare 
Secca 

Somma di 
tutti i redditi 
esclusi quelli 
in Cedolare 

Secca 
Deduzioni tra cui i contributi 

previdenziali

RN26 - Imposta netta 
Reddito imponibile dato dal Complessivo meno oneri 

deducibili esclusi redditi in cedolare secca.
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REDDITI DA CAPITALE 

quadro RL, 

che non entra nel quadro 

RN 

Titolo di Possesso: 
in questo caso il 

codice 3 rileva una 
nuda proprietà

Di che bene si 
tratta? In questo 
caso il codice 15 
indica un bene 

immobile

La quota del 
possesso in %

Valore del 
bene 

posseduto 
all’estero

Attraverso il codice 
risaliamo allo Stato in 
cui si trova il bene in 

questo caso la Francia

26SLIDE

QUADRO RW 
Redditi all’estero: conti correnti, immobili 
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TABELLA REDDITI E LA CEDOLARE SECCA

I redditi immobiliari in cedolare secca non sono imponibili.
Occorre quindi aggiungere al reddito netto annuo (ricavato sottraendo al reddito imponibile l’imposta 

netta) il reddito da cedolare secca (nel nostro caso € 12.715). 

E ORA SVILUPPIAMO INSIEME 
LA TABELLINA DEI REDDITI
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LO SCHEMA RIASSUNTIVO 
DEI REDDITI DEI CONIUGI AL DIVORZIO

REDDITO

NETTO

MENSILE

REDDITO

NETTO

ANNUO

IMPOSTA

NETTA

IMPONIBILE

RETTIFICATO

+ 

ASSEGNO

CONIUGE

REDDITO

IMPONIBILE
DICHIARAZIONI FISCALI – MARITO -

12.579150.95227.728178.68082.83895.842MODELLO ANNO redditi ANNO

REDDITO

NETTO

MENSILE

REDDITO

NETTO

ANNUO

IMPOSTA

NETTA

IMPONIBILE

RETTIFICATO

-

ASSEGNO

CONIUGE

REDDITO

IMPONIBILE
DICHIARAZIONI FISCALI - MOGLIE -

00-28.7290-82,83882.838MODELLO ANNO redditi ANNO

IL SIGNOR TIZIO HA UN REDDITO COMPLESSIVO DI EURO (95.842+82.838) = 178.680 
E CORRISPONDE UN ASSEGNO ALLA MOGLIE, SIGNORA CAIA, ANNUO DI EURO 82.838

LA SIGNORA CAIA HA UN REDDITO COMPLESSIVO DI EURO 82.838 
COSTITUITO UNICAMENTE DALL’ASSEGNO PERCEPITO DAL CONIUGE

LE VISURE IMMOBILIARI 

LA RICHIESTA 
Diversi portali offrono la possibilità di effettuare visure on-line, come ad esempio il portale di Cassa
Forense https://portaleavvocati.visura.it/default.do o il sito dell’agenzia delle entrate

Il portale di Cassa Forense non ha obbligo di abbonamento, è possibile aprire un portafoglio e
ricaricare all’occorrenza.
La ricerca va eseguita evitando errori nella compilazione dei dati. Il dato più sicuro è sempre il
codice fiscale o la partita iva che evitano l’omonimia o anche un precedente errore nei nomi (il
doppio nome) del catasto.

Pur non commettendo alcun errore nella ricerca è possibile incappare in errori presenti all’origine
nel catasto. Qualora qualcosa non ci torni, sarà utile richiedere delle visure storiche e/o l’atto
notarile al notaio rogante, informazione che rileviamo nella visura immobiliare.
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LETTURA DELLE VISURE IMMOBILIARI

Intestatario e provincia della ricerca

Comune in cui è ubicato 
l’immobile

Categoria: C/6 box,  
A/7 abitazioni in villini

Consulta codici 
categorie catastali

Mq o vani 
dell’unità 

immobiliare

Indirizzo e 
indicazione dei 

piani fuori terra.

31

LA RICHIESTA E LETTURA DELLE VISURE 
IMMOBILIARI

Tutti i dati relativi all’intestazione dell’unità immobiliare di cui alla slides precedente:
• Dati dell’intestatario compreso codice fiscale
• Tipo di proprietà (in questo caso pieno proprietario)
• Dati relativi all’atto: in questo caso l’immobile proviene da una compravendita

effettuata il 30 ottobre 2019. vengono indicati anche i dati dell’atto e il notaio
Rogante che ci permettono di chiedere al notaio rogante una copia dell’atto
pubblico ad esempio per vedere quanto è stato pagato l’immobile o da che banca
provengono gli assegni circolari
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L’ORGANIZZAZIONE DEI DATI RILEVATI 
DALLE VISURE IMMOBILIARI

FABBRICATI  - …………………………………..

PROPRIETA’

VALORE 
CATASTAL

EMQVANI CATEGORIAINDIRIZZOCITTA’

RENDITA

50%Cognome Nome 1.098,205A/2Via xxxxxxx n.Torino
50%Cognome Nome

TERRENI - …………………..

PROPRIETA’
RENDITA

SUP.CATEGORIACITTA’
AGRDOM

33

LA RICHIESTA E LA LETTURA DELLE INFORMAZIONI REPERIBILI IN 
CAMERA DI COMMERCIO

(Visure societarie e elementi dei bilanci utili al familiarista) 

Le banche dati in commercio - portale di Cassa Forense
https://portaleavvocati.visura.it/default.do ci permettono di ricercare:

1. Una persona fisica con i dati anagrafici (meglio utilizzare il codice fiscale per i casi di
omonimia) ed effettuare una Scheda persona che ci indicherà le eventuali partecipazioni
societarie, volendo anche storiche.

2. direttamente una società qualora ne conosciamo il nome o meglio il codice fiscale o il
numero REA
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SCHEDA PERSONA COMPLETA

INFORMAZIONI DALLE VISURE SOCIETARIE

IMMOBILI
ULTIMO 

BILANCIO
DATA DI 

COSTITUZIONE 
PARTECIPAZIONE IN 

ALTRE SOCIETA’
OGGETTO 
SOCIALE

SOCISOCIETA’

QUALIFICAVALORE%NOMEDATI

Se la società ha degli immobili, 
la visura ci indica il numero di 

fabbricati / terreni e la 
provincia in cui si trovano

Se la società è 
tenuta a fare i 

bilanci li 
possiamo 
scaricare

XX/XX/XXSOCIETA X
Cosa fa 

l’azienda

socio5COGNOME NOME

SOCIETA 1
P.IVA ………………….

socio25COGNOME NOME

socio25COGNOME NOME

Socio AD.45COGNOME NOME

SOCIETA 2
P.IVA ………………..

Quindi: fatta la visura societaria e ricavate le informazioni potremo effettuare le ulteriori visure:
• delle società partecipate 
• degli immobili posseduti 
• I fascicoli dei bilanci comprensivi della nota integrativa e dei verbali delle assemblee
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INFORMAZIONI 
UTILI 

AL 
FAMILIARISTA 
DAI BILANCI

Stato Patrimoniale

ATTENZIONE ALLE 
RISERVE

IN QUESTO CASO 
LE RISERVE SONO 
SALITE E QUINDI 

E’ PROBABILE 
CHE UNA PARTE 

DI UTILI SIA 
STATA GIRATA A 
RISERVA E NON 

DISTRIBUITA 
(SPESSO ACCADE 
NELLE SOCIETA DI 

FAMIGLIA) 

INFORMAZIONI 
UTILI 

AL FAMILIARISTA 
DAI BILANCI

Conto 
Economico

Fatturato
in questo caso 
scende di circa 
400.000 euro

Costi qui vediamo 
che ad esempio i 
costi per materie 

prime e servizi 
scendono  ma 

spesso non è così. 
Nel caso concreto 

salgono ad esempio 
i costi del personale 

e oneri 
previdenziali
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INFORMAZIONI UTILI 
AL FAMILIARISTA DAI 

BILANCI
continua …

Conto Economico
l’imprenditore in oggetto a fronte 
di una diminuzione di fatturato 

ha saputo diminuire i costi e 
mantenuto un utile di 

pochissimo più basso rispetto a 
quello dell’anno precedente 

39

In questo caso a fronte di un 
fatturato che scende di 

pochissimo, aumentano i costi, 
a partire dal personale, e da un 
perdita di 13.000 euro si passa 
ad una perdita di 73.000 euro.

Questo dato può essere 
rilevante nelle difese da 

approntare
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I BENI MOBILI 
REGISTRATI E LE 
VISURE DEL PRA 

LA RICHIESTA E 
LETTURA DELLE VISURE PRA

Modello e data 
immatricolazione

Precedenti intestazioni: ci 
consente di capire se la 

macchina è stata acquistata 
nuova o usata

Ultima formalità data 
di acquisto e prezzo 

42
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E PER LE BARCHE?
Si domanda 

formalmente alla 
capitaneria di porto 

sempre che si 
sappia dove sono 

ormeggiate

E PER IL CONTROLLO DEL LAVORO DIPENDENTE  E 
DELLA CONTINUITA LAVORATIVA? 

ESTRATTO CONTO PREVIDENZIALE
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GLI ESTRATTI DEI CONTI CORRENTI

LA CORRETTA PRODUZIONE DEGLI 
ESTRATTI CONTI

- Controllare che il cliente vi abbia mandato l’estratto conto (dove entrate e uscite
sono segnate in due colonne diverse e possibilmente non la lista movimenti (dove
entrate e uscite sono tutte nella stessa colonna e non ci sono i saldi).

- Controllare che il cliente vi abbia mandato tutti gli estratti conti di ciascun anno e
non un mese si e uno no

- Depurare quanto consegnato dal cliente da tutte le inutili comunicazioni della
banca allegate agli estratti conti che pesano nella busta telematica e non servono
a nulla.

- Scansionare anche a bassa risoluzione ma verificare l’agevole lettura delle
informazioni (non vorrete mica far sorgere il dubbio che nascondete qualcosa?)
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L’ESAME DEGLI 
ESTRATTI CONTI 

DEGLI ULTIMI TRE 
ANNI

COME GESTIRE 
UN’ANALISI 

APPROFONDITA 
E RENDERLA 

INTELLEGGIBILE AL 
MAGISTRATO

MAPPATURA DEL CONTO CORRENTE
MAPPATURE USCITE C/C N. …………………………... - ANNO ………………...

SPESE 
BANCARIE

IMPOSTE 
F24

SVAGO 
VACANZE 

VIAGGI

SPESE 
MEDICHE / 
FARMACIA

FIGLI 
SCUOLA E 

COSTI

AUTO 
COSTIAUTO RATAPARRUCCHIER

E / ESTETICA
ABBIGLIA
MENTOVITTOSKYTELEFON

OGAS LUCERISCALDA
MENTO

CONDOM
INIOMUTUOGIROCONTO A 

C/C ….

ASSEGNI (solo 
se non si sa a 

chi sono 
andati)

PRELIEVI 
CONTANTITRIM

1,00 65,00 220,00 50,00 50,00 81,20 66,40 35,00 55,00 250,00 100,00 352,20 1.000,00 500,00 250,00 

1° TRIM. 2,50 700,00 220,00 63,00 81,20 66,40 100,00 352,20 250,00 
2,50 200,00 25,50 81,20 100,00 352,20 100,00 

131,00 500,00 

6.403,50tot 1 
trim

1,00 25,00 30,00 220,00 25,00 150,00 86,00 81,20 66,40 352,20 2.500,00 300,00 500,00 
2° TRIM. 0,50 66,00 51,00 220,00 28,00 81,20 66,40 352,20 150,00 100,00 

2,50 220,00 75,20 81,20 352,20 

6.183,20
tot 2 
trim

1,00 150,00 500,00 23,20 500,00 25,00 220,00 200,00 33,00 81,20 66,40 50,00 80,00 352,20 500,00 

3° TRIM. 
0,50 650,00 35,00 60,00 220,00 61,00 81,20 66,40 352,20 100,00 
2,50 60,00 220,00 85,00 81,20 352,20 150,00 

18,90 250,00 
13,40 

5.641,50
tot 3 
trim

0,50 36,00 60,00 220,00 50,00 150,00 81,20 66,40 250,00 100,00 352,20 200,00 

4° TRIM. 0,50 21,40 30,00 220,00 25,00 25,00 81,20 66,40 100,00 352,20 250,00 
2,50 78,00 55,00 220,00 18,62 81,20 100,00 352,20 100,00 

21,30 250,00 

4.016,82
tot 4 
trim

17,50 150,00 1.150,00 284,60 500,00 1.136,00 2.620,00 150,00 350,00 884,92 974,40 531,20 85,00 135,00 500,00 600,00 4.226,40 3.500,00 950,00 3.500,00 
TOT.

22.245,02
TOT. 

ANNO

SLIDE



Avv. Giulia Facchini - produzione riservata 17/02/2023

25

E dopo tutto questo lavoro …….
TABELLE REDDITI E SPESE COMPARATE

MOGLIEMARITO

650Reddito netto Naspi ipotesi 78% ultimo stipendio5.000Reddito netto

500+mantenimento moglie
-500

mantenimento moglie

1.000+mantenimento figlia-1.000mantenimento figlia

0Mantenimento figlio-1.000Mantenimento figlio

0Uso gratuita casa familiare-300Affitto casa nuova

-333

Spese gestione casa familiare

– 8.000 costo + 4.000

rimborso investimento = 4.000

-100Spese gestione casa Padre e figlio

-60-20070% spese mediche e scolastiche figlia

1.757Sub totale 1.900Sub totale 

QUANTO COSTA  
UN FIGLIO? 

Relazione 
annuale anno 

2021
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/relazio

ne-annuale/2021/rel_2021.pdf
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L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE
LA CTU 

E LE RELAZIONI DEI SERVIZI 

L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE
LA CTU 

Art. 473-bis.25 (Consulenza tecnica d’ufficio) 
Quando dispone consulenza tecnica d’ufficio, il giudice:

 precisa l’oggetto dell’incarico

e sceglie il consulente tra quelli dotati di specifica competenza in 
relazione all’accertamento e alle valutazioni da compiere. 

Nella consulenza psicologica le indagini e le valutazioni su caratteristiche e 
profili di personalità delle parti sono consentite:

 nei limiti in cui hanno ad oggetto aspetti tali da incidere direttamente 
sulle capacità genitoriali, 

e sono fondate su metodologie e protocolli riconosciuti dalla comunità 
scientifica. 

• Il consulente svolge le indagini che coinvolgono direttamente il minore  
in orari compatibili con gli impegni scolastici, e con durata e modalità 
che garantiscono la serenità del minore e sono adeguate alla sua età. 
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L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE
LA CTU 

Nella relazione il consulente:
 tiene distinti i fatti osservati direttamente, 
 le dichiarazioni rese dalle parti e dai terzi 
 e le valutazioni da lui formulate. 
La relazione indica altresì:
le metodologie e i protocolli seguiti, 
nonché eventuali specifiche proposte di 

intervento a sostegno del nucleo familiare e 
del minore. 

L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE LA CTU
Dal Protocollo di Torino:
La valutazione dell’esperto sarà orientata:

 alla descrizione del funzionamento psichico individuale, scolastico e
sociale del minore;

 alla descrizione del funzionamento psichico dei genitori;
 alla qualità della relazione tra il minore ed entrambi i genitori;
 alla qualità della relazione del minore con i contesti familiari allargati;
 alla individuazione delle principali cause del conflitto parentale e dei

possibili effetti sullo sviluppo psicosociale dei figli, tenendo conto che
l’accesa conflittualità tra i genitori, di per sé, non è ragione sufficiente a
giustificare l’indicazione al Giudice di un affidamento esclusivo ad uno
solo dei genitori;
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 alla individuazione delle situazioni in cui emerga una esposizione del minore
alla violenza diretta o indiretta, abuso o maltrattamento, ed alle relative
conseguenze sul minore;

 alla individuazione di situazioni di conflitto e situazioni di
violenza/maltrattamento, avendo cura di differenziare, anche attraverso un
corretto uso del linguaggio, le diverse caratteristiche relazionali della coppia
genitoriale e le ricadute sul minore.

 Particolare attenzione dovrà essere posta alla valutazione degli aspetti
“prognostici” della situazione famigliare (le risorse disponibili, le eventuali
potenzialità al cambiamento dei singoli o dell’intero nucleo familiare, ecc.),
individuando quelli che sono i fattori di rischio e i fattori protettivi, al fine di
poter segnalare al Giudice gli interventi ritenuti opportuni.

L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE LA CTU

L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE LA CTU, ASPETTI DA 
INDAGARE 

2. Le determinanti della genitorialità
Nella valutazione delle capacità genitoriali, per regolare la frequentazione del minore con entrambi i
genitori o per le determinazioni attinenti la modalità di affidamento (condiviso, esclusivo o “super
esclusivo”/“rafforzato”), nonché per valutare i presupposti per la limitazione o decadenza dalla
responsabilità genitoriale, l’esperto dovrà tener conto di quegli elementi che costituiscono le
determinanti della genitorialità, derivanti dall’interazione fra diversi fattori:
 la personalità dei genitori e l’eventuale presenza di patologia;
 la loro storia evolutiva, con particolare attenzione alla qualità dell’attaccamento e delle relazioni

affettive precoci;
 il temperamento del bambino;
 la relazione di coppia;
 i problemi trigenerazionali;
 l’ambiente culturale e sociale e l’occupazione dei genitori.
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L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE LA CTU, ASPETTI DA 
INDAGARE 

 capacità di rispondere alla esigenze primarie del figlio (igieniche,
alimentari, sanitarie) ed alle sue necessità di mantenimento;

 capacità di curare l’ambiente fisico perché sia stimolante e protettivo al
tempo stesso;

 capacità di realizzare un adeguato coinvolgimento nelle relazioni
interpersonali, in ragione dell’età e del livello di maturazione
psicoaffettiva del figlio;

 capacità di fornire esperienze educative e di socializzazione;
 capacità di educare al rispetto delle regole della vita quotidiana e delle

norme sociali, favorendo l’acquisizione del senso del limite ed
educando alla cittadinanza;

 capacità di favorire l’autonomia, nei limiti dell’età, e sostenere il
processo di svincolo dalla famiglia;

 saper adeguare la relazione col figlio alle sue tappe di sviluppo con la
capacità di anticiparne e stimolarne le acquisizioni successive (capacità
predittiva);

 capacità di gestire il conflitto con l’altro genitore
senza coinvolgere in modo strumentale il figlio e,
contemporaneamente, capacità di proteggere il figlio
dal conflitto coniugale;

 capacità di aver cura dei legami affettivi, anche con la
famiglia dell’altro genitore;

 capacità di comunicare un’immagine positiva
dell’altro genitore;

 capacità di favorire la partecipazione dell’altro
genitore alla vita del minore (criterio dell’accesso);

 capacità di valutare, nella scelta di un nuovo partner,
che questi non sia di pregiudizio per il figlio.

L’esperto dovrà inoltre valutare le condotte attraverso le quali si esprime la genitorialità, indagate nelle seguenti aree:

L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE LA CTU, 
ASPETTI DA INDAGARE 

2.2 Le fonti Nell’espletamento della valutazione, l’esperto non si limita al resoconto fornito dalle
persone in valutazione, ma attinge informazioni e dati da molteplici fonti:
 dagli atti processuali e dai documenti di causa e da quant’altro presente nel fascicolo;
 chiedendo, ex art. 194, I comma, c.p.c., “informazioni a terzi” (Servizi Sociali, scuola, strutture

sanitarie, ecc.);
 valutando le circostanze eventualmente emerse nel corso del lavoro peritale e portate a sua

conoscenza nel rispetto del contraddittorio.
L’esperto, nel rispondere al quesito, basa le proprie valutazioni:
non solo su dati provenienti dalle persone coinvolte,
ma anche su elementi emersi dall’osservazione dell’interazione delle persone tra loro, dal contesto

ambientale e familiare
e da eventuali operatori (Servizi sociali, Servizi educativi, Servizi di Psicologia, NPI, SERD, CSM, etc.)

che hanno, o hanno avuto, in carico il minore o la famiglia o parte di essa.
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CTU- NOMINA ESPERTO E SERVIZI SOCIALI 
ART. 473 BIS 25 ART. 473 BIS 26, ART. 473 BIS 27 

Art. 473-bis.26  (Nomina di un esperto su richiesta delle parti)

• Il giudice, su istanza congiunta delle parti, può nominare ai sensi dell’articolo 68
uno o più ausiliari, scelti tra gli iscritti all’albo dei consulenti tecnici d’ufficio, o al di
fuori dell’albo se vi è accordo delle parti, per intervenire sul nucleo familiare al fine
di superare i conflitti tra le parti, fornire ausilio per i minori e agevolare la
ripresa o il miglioramento delle relazioni tra genitori e figli.

• Il giudice individua gli obiettivi dell’attività demandata all’ausiliario tra quelli indicati
nel primo comma, e fissa i termini, anche periodici, entro cui l’ausiliario deposita
una relazione sull’attività svolta e quelli entro cui le parti possono depositare
note scritte.

• Se sorgono questioni sui poteri o sui limiti dell’incarico conferito, l’ausiliario o le parti
informano il giudice il quale, sentite le parti, dà i provvedimenti opportuni

SDOGANATA LA COORDINAZIONE GENITORIALE? 

Tribunale di Milano, 07 Luglio 2016 Pres., est. Laura Maria Cosmai.
Il Tribunale può altresì prendere atto della disponibilità delle parti di affidarsi all’indicato
professionista che', nel caso di specie viene nominato come coordinatore genitoriale.
Il coordinatore genitoriale, figura nuova nel panorama giuridico italiano ma ben nota in
altri ordinamenti -popolare negli USA e species del più ampio genus di ADR
è soggetto qualificato, cui viene demandato il compito di prevenire il ricorso a
provvedimenti giudiziari in punto di responsabilità genitoriale.

 COORDINATORE 
GENITORIALE 
CHE RIFERISCE 
AL TRIBUNALE?

 E DOPO LA 
CHIUSURA DEL 
GIUDIZIO  CHI 
RIFERISCE? 

COORDINAZIONE GENITORIALE cosa è? 
La via italiana alla coordinazione genitoriale tradisce la sua funzione  di Giovanni Battista Camerini e Cesare Fossati

BREVE STORIA DELLA COORDINAZIONE 
GENITORIALE 
- Nasce negli Usa negli anni ‘90
- Per impossibilità di gestire con altre forme -

ad es. la Mediazione Familiare - le coppie
conflittuali nei casi di applicazione
dell'affido condiviso dei figli

- all'inizio di parla di postadjudication special
master, poi si passa alla definizione di
parenting coordinator.

- Diffusione è da ricondurre alle Linee Guida
sulla Coordinazione elaborate da
Association of Families and Conciliation
Courts, in Italia tradotte e fatte proprie
dall'Ordine degli Psicologi della Lombardia.

OBBIETTIVI DELLA COORDINAZIONE 
GENITORIALE: 

la risoluzione delle dispute tra genitori
altamente conflittuali, i quali non
possano essere trattati attraverso lo
strumento della mediazione familiare,
 la riduzione dell’eccessivo ricorso ad

azioni giudiziarie
guidare le parti a negoziare ed

accordarsi sul tempo da trascorrere e
condividere con i figli, con
conseguente riduzione degli effetti
dannosi che il conflitto genitoriale
provoca sul benessere psicofisico dei
figli.
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COORDINAZIONE GENITORIALE prime applicazioni in Italia
GIURISPRUDENZA Tribunale di Civitavecchia 20 
maggio 2015, in Foro it. 
Chiama a svolgere funzioni di coordinatore
genitoriale un assistente sociale in servizio presso
l'azienda sanitaria pubblica, anche in funzione - della
“facilità di riconoscimento di comportamenti
problematici della minore che richiedano una
valutazione psicologica approfondita e un eventuale
intervento psicologico di sostegno”, con una duplice
direzione di intervento:
 verso la coppia genitoriale
 e contestualmente in un'ottica di prevalente 

protezione del minore.
PRESCRIZIONI DEL TRIBUNALE DI
CIVITAVECCHIA
a) le parti devono fornire al coordinatore

genitoriale copia integrale della consulenza
tecnica;

b) il coordinatore genitoriale può incontrare le parti
e la minore insieme o separatamente;

c) il coordinatore genitoriale ha i seguenti compiti:

1. guidare, coordinare ed assistere i genitori nello
sviluppo e nell’implementazione del Piano Genitoriale
condiviso, dagli stessi elaborato e costruito;

2. facilitare la risoluzione delle dispute riguardanti
l’attuazione ed implementazione del Piano
Genitoriale;

3. suggerire ai genitori modifiche al Piano Genitoriale
necessarie nel superiore interesse della minore e
funzionali ad esprimere una genitorialità atta a
minimizzare i conflitti;

4. segnalare le modifiche necessarie al giudice;

5. aiutare i genitori a comunicare e negoziare con l’altro
e con la propria figlia;

6. aiutare i genitori a identificare le fonti del conflitto;

7. valutare il momento in cui orientare i genitori ad un
intervento di mediazione familiare;

8. aiutare i genitori a regolare il ruolo e la funzione dei
rispettivi partner e ad organizzare le relazioni tra le
due famiglie ricostituite anche al fine di stabilire
rapporti di collaborazione pure con i nuovi compagni

COORDINAZIONE GENITORIALE LINEE GUIDA
LINEA GUIDA N. 7 LE FUNZIONI DELLA COGE
 la presa in carico, dove raccogliere informazioni;
 il monitoraggio, circa l’attuazione del piano genitoriale e le condizioni

dell’affidamento, per verificare che non vi siano difficoltà o bisogni;
 una funzione educativa, quella di aiutare i genitori a comprendere i

principi della bigenitorialità, evidenziare i bisogni dei figli, suggerire
le difficoltà che i figli possono incontrare;

 di coordinamento vero e proprio, quale cinghia di trasmissione fra
tutti i professionisti coinvolti che ruotano attorno al minore: i servizi
sociali, lo psicologo, il curatore, gli avvocati;

 la funzione di comunicazione: porsi come strumento di
comunicazione fra i genitori nonché insegnare ai genitori come
comunicare in futuro;

 gestione dei conflitti: il CoGe può utilizzare tecniche di negoziazione,
di mediazione e di arbitrato;

 se autorizzato dai genitori o dal provvedimento giudiziario può
aiutare a modificare il piano genitoriale.
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COORDINAZIONE GENITORIALE SOTTO L’EGIDA DEL TRIBUNALE
PRO E CONTRO

COORDINAZIONE GENITORIALE ADR?

La cura e la protezione:

- richiedono il consenso informato delle persone
interessate,

- chiamano in causa dati sensibili

- e si differenziano dalla tutela giurisdizionale dei diritti
collocandosi in sede extragiudiziale.

QUESTIONI:

Come il professionista può agire in qualità di ausiliario del
giudice, se la nomina dipende da una richiesta congiunta
da parte di entrambi i genitori?

la qualificazione come ausiliario del giudice implica:

 Il deposito di una relazione alla fine del suo intervento(
con osservazioni delle parti come per la CTU)

 La liquidazione dell’onorario da parte del tribunale

COORDINATORE GENITORIALE AUSILIARIO DEL 
GIUDICE

In quale veste il giudice dispone “interventi” sul nucleo
familiare.

Il giudice agisce sotto l’egida del principio di legalità ed è
chiamato a tutelare i diritti delle persone coinvolte nella
vicenda processuale, agendo all’interno dei binari che la
caratterizzano.

Gli interventi che ricadono all’interno del principio di
beneficità, rivolti alla composizione del conflitto, sono
confluenti ma devono necessariamente rimanere separati

La riforma affida invece al giudice queste funzioni e questi
poteri,:

 in una prospettiva che sembra riguardare più il vecchio
concetto di “potestà” (intesa come “potere” di interesse
pubblicistico, esercitabile da altri soggetti qualora si ritenga
che i genitori non lo svolgano adeguatamente)

 piuttosto che quello (introdotto nel 2013) di “responsabilità”,
connesso invece al dovere di rispettare i diritti e l’interesse
dei figli e di rispondere degli eventuali inadempimenti.

COORDINAZIONE GENITORIALE SOTTO L’EGIDA DEL TRIBUNALE 
PRO E CONTRO

G.B. Camerini, G. Sergio, Servizi sociosanitari e Giustizia, Maggioli Editore, 2013
Per gli illustri autori si tratta di distinguere
 la tutela giurisdizionale dei diritti che si realizza nell’ambito di un giusto processo (art. 111 Cost.) definito in tempi

ragionevoli da una decisione autoritativa del giudice che, seppur temperata dal criterio del superiore interesse del
minore, applica la legge;

dalle azioni di cura e protezione guidate dal principio di beneficità, che presuppongono il consenso informato degli
utenti ed il loro attivo coinvolgimento e partecipazione al percorso trattamentale proposto dai servizi. Questo peraltro
richiede comunque valutazioni e controlli di efficacia, anche al fine di individuare i livelli-soglia al di sotto dei quali il
bilancio costi-benefici degli interventi può rivelarsi negativo, in primo luogo per l’utente.

Secondo gli autori citati:
 il lavoro degli operatori giuridici è indispensabile alla tutela dei diritti, siano essi i diritti degli adulti, ovvero i diritti ed

interessi dei soggetti più fragili: in primis i minori, ma è del tutto impotente di fronte alla
microconflittualità quotidiana, alla gestione dei conflitti intrattabili che si
autoalimentano.

D’altro canto, i trattamenti sanitari non possono essere imposti, ma necessitano di un consenso libero ed informato
da parte degli utenti.

IO HO NOSTALGIA DI ALCUNI INTERVENTI «VIRILI» … 
(NON LO SCRIVO MA VE LO RACCONTO….)
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L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE LE RELAZIONI DEI SERVIZI
Art.473-bis.27 (Intervento dei servizi sociali o sanitari nei procedimenti a
tutela dei minori

Quando dispone l’intervento dei servizi sociali o sanitari, il giudice:

 indica in modo specifico l’attività ad essi demandata

 e fissa i termini entro cui i servizi sociali o sanitari devono
depositare una relazione periodica sull’attività svolta,

 nonché quelli entro cui le parti possono depositare memorie.

CONTRADDITTORIO PARTI SERVIZI??

La CTU è strumento di indagine molto più rispettoso del giusto
processo

L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE LE RELAZIONI DEI 
SERVIZI

Art.473-bis.27 (segue) Nelle relazioni sono tenuti distinti:

 i fatti accertati,

 le dichiarazioni rese dalle parti e dai terzi

e le eventuali valutazioni formulate dagli operatori che, ove aventi oggetto profili di
personalità delle parti, devono essere fondate

 su dati oggettivi

 e su metodologie e protocolli riconosciuti dalla comunità scientifica, da indicare
nella relazione.

Le parti possono prendere visione ed estrarre copia delle relazioni e di ogni
accertamento compiuto dai responsabili del servizio sociale o sanitario incaricati,
trasmessi all’autorità giudiziaria, salvo che la legge non disponga diversamente

NORMA FRUTTO DI DATATA DIATRIBA SU POSSIBILITA DI ACCESSO ALLA
CARTELLA SOCIALE
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L’ISTRUTTORIA SULLA CAPACITA GENITORIALE LE 
RELAZIONI DEI SERVIZI 

Problema irrisolto: la conoscenza da parte dei Servizi degli atti di causa e 
dei documenti  prodotti

I Servizi fino ad oggi hanno fatto relazioni per la -quasi vecchia- udienza presidenziale «al buio» 
La ragione  fino ad oggi è stata che  si sarebbe inviato solo il ricorso e  non la comparsa.

PERSONALMENTE  RITENGO CHE FARE LAVORARE I SERVIZI SENZA CONOSCERE I 
FATTI COSI COME RAPPRESENTATI E DOCUMENTATI DALLE PARTI SIA UNO SPRECO DI 
TEMPO ED ENERGIE
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Grazie

Per la vostra attenzione

69


